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Profilo biografico
Henri Le Saux (1910-1973)

Henri Le Saux (swami Abhishiktananda) nacque il 
10 agosto 1910 a Saint Briac sur Mer, in Bretagna. 
A diciannove anni entrò nel monastero benedettino 
di Saint Anne de Kergonam (Congregazione di So-
lesme), ma nel 1948, a 38 anni, decise di partire per 
l’India, dove intendeva impiantare una tradizione mo-
nastica rispettosa della spiritualità indù. Insieme a Ju-
les Monchanin, nella festa di San Benedetto del 1950, 
fondò così, nel Tamil Nadu, l’ashram di Shanitvanam, 
che, con il successore Bede Griffiths, è poi divenuto 
un’istituzione camaldolese.
Dopo la morte del compagno, Le Saux lasciò appunto 
la responsabilità dell’ashram a Griffiths, ed alternò la 
vita eremitica con quella itinerante tipica dei samn-
yasin indiani. Soggiornò ripetutamente, per esempio, 
nelle grotte della montagna sacra di Arunachala e com-
pì con Raimon Panikkar, che fu il suo più grande ami-
co, un pellegrinaggio alle sorgenti del Gange. Durante 
la sua esistenza indiana ebbe così numerosi contatti 
con maestri indiani e poté sperimentare direttamen-
te la spiritualità Yoga e quella dell’Advaita Vedanta. Il 
14 luglio del 1973, a Rishikesh, dopo che per molti 
anni aveva molto sofferto la difficoltà a coniugare te-
ologicamente la fede cristiana con le dottrine indù, 
fece esperienza del risveglio spirituale, vivendo così gli 
ultimi mesi vita in uno stato mistico di pace e gioia di 
cui testimoniano appunto i suoi diari.

Modalità di partecipazione

1	 Il convegno si svolge presso la foresteria del Monastero di Camal-
doli (AR).

2	 Gli arrivi sono previsti dalle 14.30 di Venerdì 22 ottobre, e le 
partenze dopo il pranzo di Domenica 24 ottobre 2010. 

3	 Quote di partecipazione:
	 Caparra (non rimborsabile, da detrarre al momento del saldo):
	 - € 30,00 
	 da versare entro 15 gg. dalla prenotazione
	 Contributo l’ospitalità in Foresteria (pensione completa):
	 - € 100,00 in camera singola o a più letti.

5	 Iscrizione al Convegno
	 (NB: da versare a parte presso la segreteria del convegno)
	 - € 50,00

Le camere vengono assegnate in ordine di precedenza di iscrizione, con 
particolare attenzione ai bisogni dei partecipanti. Tutte le camere han-
no i servizi interni

6	 Prenotazioni e informazioni:
	 FORESTERIA MONASTERO
	 52010 CAMALDOLI (AR)
	 Tel. 0575 556013 - Fax 0575 556001
	 E-Mail: foresteria@camaldoli.it
	 Sito Internet: www.camaldoli.it

L’itinerario mistico
di Dom Henri Le Saux in India
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programmaProgramma

Venerdì, 22 ottobre

Nel pomeriggio: arrivi

16.00	 Saluti e introduzione
	 D. Bernardino Cozzarini,
	 Priore generale  

della Congregazione Camaldolese
	 D. William Skudlarek, Presidente del DIM

16.30	 L’itinerario umano e spirituale di H. Le Saux
	 I parte
	 B. Bäumer
17.30	 Pausa
17.45	 II parte

21.00	 Dibattito sulla relazione del pomeriggio
	 e video: “Il viaggio interiore di swamiji”

Sabato, 23 ottobre

9.15	 La Trinità, Cristo e advaita: la teologia mistica 
di H. Le Saux

	 I parte
	 G. Gispert-Sauch
10.15	 Intervallo
10.45	 II parte - Dibattito

15.30	 Non-dualità cristiana: H. Le Saux in dialogo 
con la mistica renano-fiamminga

	 M. Vannini
16.30 	 Intervallo

17.00	 H. Le Saux e J. Monchanin: 
un’amicizia dialettica

	 P. Trianni
18.00	 Dibattito sulle relazioni

21.00	 60° Anniversario di Shantivanam Ashram
	 J. Martin

Domenica, 24 ottobre:

9.15	 Yoga e Sannyasa: l’ascesi di H. Le Saux
	 A. Kalliath
	 Dibattito
11.00	 Conclusioni
Dopo il pranzo: partenze

La Comunità monastica di Camaldoli, in collabo-
razione con il DIM (Dialogue interreligieux mona-
stique), intende proporre ai suoi amici, in occasione 
del centenario della nascita di Henri Le Saux (Swami 
Abhisiktananda), co-fondatore con Jules Monchanin 
dell’ashram di Shantivanam, un incontro dedicato 
all’approfondimento del suo pensiero teologico e 
della sua spiritualità.
Tra i relatori invitati dall’India saranno presenti tre 
studiosi di Le Saux: Bettina Bäumer, indologa au-
striaca che è stata discepola di Le Saux e presidentessa 
dell’Associazione Abhisiktananda, George Gispert-
Sauch, SI, teologo rinomato, che lo ha conosciuto 
personalmente ed Antony Kalliath, CMI, autore di 
uno dei primi saggi dedicati ad Abhishiktananda. 
Tra i relatori saranno presenti anche Paolo Trianni, 
docente all’Istituto Religioni e Culture dell’Univer-
sità Gregoriana che ha dedicato un dottorato a Le 
Saux di prossima pubblicazione e Marco Vanni noto 
esperto di mistica comparata.
La Comunità, infine, ricorrendo il sessantesimo an-
niversario della sua fondazione dall’ashram di Shan-
tivanam, ha invitato John Martin OSB Cam, che 
illustrerà appunto la storia e la spiritualità della co-
munità camaldolese in India.

Nella mia guhâ (caverna interiore) è la guhâ di Cristo.
Nella guhâ di Cristo è la guhâ del Padre.

Nella guhâ del Padre, io sono.
(H. Le Saux, Diario spirituale, p. 197)

Cristo è nello stesso tempo nel suo pleroma realizzato nella 
Chiesa escatologica

e nella coscienza profonda che il mistico raggiunge in sé stesso.
Il punto omega di Teilhard de Chardin si raggiunge con questo 

duplice processo:
il rientro dell’individuo in se stesso

e il compimento dell’evoluzione dell’universo
in cui si perfeziona anche l’individuo. (Diario, p. 167)


